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Dopo che questa mia pelle sarà strappata 
via, senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo 
vedrò, io stesso, i miei occhi lo contemple-
ranno e non un altro Giobbe 19,26-27 
Ogni domenica, alla fine del Credo, ripe-
tiamo: «Aspetto la risurrezione dei morti e 
la vita del mondo che verrà». Non è un 
mero atto di fede rituale: è la convinzio-
ne profonda su cui costruiamo la no-
stra esistenza. Non si tratta di fuggire 
dalla vita terrena, ma di guardare oltre, di 
confidare nella promessa di Dio, che offre più di quanto la nostra esperienza limitata 
possa immaginare. In questo contesto, il problema più grande della vita umana, la 
morte, assume una luce nuova. La morte non è semplicemente una chiusura: è 
anche apertura, non una fine definitiva ma un passaggio verso la vita piena. I primi 
cristiani la definivano dies natalis, il giorno della nuova nascita. Questa prospettiva 
cambia radicalmente il modo in cui comprendiamo la vita terrena: non più come storia 
principale, con l’aldilà come appendice, ma come prefazione che introduce alla 
storia fondamentale dell’esistenza, che si compie in Dio. 
Dio non vuole la morte: Egli ha sempre lottato contro di essa. La risurrezione di Cristo 
ne è la prova definitiva, l’atto che ha forzato le porte della morte e ha rivelato Dio 
come amante della vita. In questa luce, le espressioni che talvolta leggiamo nei ne-
crologi – “Dio ce lo ha dato, Dio ce lo ha tolto” – appaiono fraintese. Dio non riprende 
la vita: Egli la custodisce, la rinnova, la libera dalla morte. I cristiani, parteci-
pando alla risurrezione di Cristo, possono affrontare la morte senza paura, con la cer-
tezza che essa non è l’ultima parola. 
I nostri defunti, poi, non sono assenti. Sono vivi, non solo nella memoria e nell’affet-
to, ma in Dio, e quindi in un modo che trascende lo spazio e il tempo. Essi ci accom-
pagnano, il meglio di ciò che hanno vissuto resta in noi come fermento vita-
le. Con loro il dialogo non si interrompe: possiamo ancora dire grazie, chiedere perdo-
no, sciogliere malintesi. 
La morte, pur dolorosa, non spezza i legami fondamentali. Al contrario, apre alla pos-
sibilità di una comunione nuova, partecipata e viva. Questa visione offre pace e 
consolazione. Come Simeone, possiamo affidare la nostra vita alla parola di Dio, di-
cendo: «Ora lascia che il tuo servo se ne vada in pace secondo la tua parola». Per 
questo, in ogni celebrazione eucaristica la Chiesa invoca il perdono divino per 
«tutti i nostri fratelli e sorelle che si sono addormentati nella speranza della risurrezio-
ne e, nella misericordia del Signore, per tutti i defunti perché siano ammessi alla luce 
del suo volto». 
In ultima analisi, il cristiano non teme la morte perché sa che la sua vita non si 
esaurisce qui. La vita piena, la pienezza di gioia promessa da Dio, ci attende oltre la 
morte, e la risurrezione di Cristo ce ne garantisce l’accesso. In questa prospet-
tiva, la morte non è un problema insormontabile, ma un passaggio verso la pienezza, 
e i nostri morti, vivi in Dio, restano partecipi della nostra storia e della nostra speran-
za. Aspettiamo dunque la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. La no-
stra fiducia in Cristo ci permette di vivere, amare e morire con serenità, consape-
voli che, attraverso lui, ogni vita trova compimento e ogni morte si trasforma in nasci-
ta. 
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 Continuano le presentazioni 
Proseguono le presentazioni. Dopo aver pre-
sentato domenica scorsa i ragazzi che riceve-
ranno la Cresima, domenica prossima 9 no-
vembre presenteremo alla comunità i bambi-
ni di quarta elementare che, il prossimo mag-
gio, si accosteranno per la prima volta alla 
comunione. 
Come ripeto ogni volta, è sempre una cosa 
bella che l’intera comunità preghi per i suoi 
figli più piccoli.  

 

Cimitero di Mestre 
- Sabato 1° novembre, solennità di Tutti i Santi, alle ore 15 sarà celebrata la 
santa Messa presieduta dal Patriarca nell’oratorio di Santa Maria della Consola-
zione, concelebrata dai sacerdoti del vicariato di Mestre. A seguire, alle ore 16, 
si terrà la recita itinerante del rosario, con partenza dall’ingresso principale del 
cimitero e conclusione nello slargo centrale, dove il Patriarca impartirà la bene-
dizione finale. 
- Domenica 2 novembre, Commemorazione dei fedeli defunti, la santa Messa 
sarà celebrata alle ore 15 nell’oratorio di Santa Maria della Consolazione.   

 
 

Che famiglia !!! 
 

Piccoli incontri dove condividere 
il nostro essere coppia alla luce 
dell’Amore che Dio ha per noi. 
Schema di incontro: 
• Messa ore 10.30  
• A seguire momento di forma-

zione e condivisione 
• Pranzo condiviso 
 

Calendario: 
9 novembre - 15 febbraio 
1-3 maggio uscita a Lorenzago 
 

Per aderire mandare messaggio a 
don Fabio 3288132267 
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 Questi giorni hanno un grande valore, sia nella tradizio-
ne cristiana sia in quella umana. Fermarsi a riflettere 
sulla nostra chiamata alla santità e sul destino che ci 
attende in Dio dopo la morte tocca profondamente l’uo-
mo nella sua interezza. Possano essere un invito a ren-
dere più costante nella nostra vita la riflessione su co-
me vivere in pienezza, orientando il nostro cammino 
verso l’incontro con Cristo risorto.  

 

Nuovo assistente 

per l’Ofs 

Il nostro gruppo parrocchiale dell’Ordine Francescano 
Secolare accoglie un nuovo assistente: al posto di fra’ 
Andrea Vaona arriverà fra’ Danilo Salette. Ecco come lo 
presenta lo stesso fra’ Andrea: 
P. Danilo vive da 1 mese a Treviso S. Francesco.  
Farà il pendolare come lo facevo io... o forse un po' me-
no... vi metterete d'accordo con lui. 
Persona di altissimo profilo francescano: è stato per anni 

Assistente regionale OFS negli anni dell'unifica-
zione; fondatore della Comunità S. Francesco 
per recupero dipendenze varie (droga e soprat-
tutto alcool dove è un esperto nazionale); già 
Direttore generale Messaggero di S. Antonio; 
già animatore Giustizia Pace Salvaguardia del 
Creato per nostra Provincia religiosa; originario 
di Vittorio Veneto; grande grande saggezza ed 
esperienza. Inizierà il suo incarico da Sabato 
prossimo, 8 novembre 2025. 
 
 

 
 

E la Messa? 
Con la ripresa del catechismo, ci si sarebbe aspettati 
anche il ritorno dei ragazzi e delle famiglie alla Messa 
domenicale. Già questo, a pensarci bene, è un ragio-
namento un po’ borderline — la Messa non dovrebbe 
dipendere dal catechismo — ma ciò che preoccupa di 
più è che questa attesa non si è realizzata: la parteci-
pazione è calata visibilmente rispetto anche solo 
all’anno scorso. Forse sarò insistente, ma il mio vuole 
essere un invito sincero a riscoprire la Messa domeni-
cale come momento forte da vivere insieme, come 
comunità e come famiglia parrocchiale, perché è pro-
prio nell’Eucaristia che ritroviamo la nostra identità nel 
Signore Gesù. 
È vero, la domenica porta con sé molte esigenze fami-
liari, ma organizzandosi - magari il sabato sera o la 
domenica sera - si può comunque partecipare, anche 
se sarebbe bello ritrovarsi tutti insieme alla celebrazio-
ne delle 10.30. Che l’incontro con Gesù la domenica 
torni a essere la forma più piena e gioiosa di vivere la festa: senza di Lui, ogni festa 
perde qualcosa, non ha mai un gusto pieno. 
 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al sabato, alle 

ore 7.30, in Cripta, si recita la preghiera 
delle Lodi mattutine. 

• Proseguono inoltre le catechesi proposte 
dalle comunità neocatecumenali, il lune-
dì e il giovedì alle ore 20.45, nella sala 
Sant’Antonio.  

Comunità 
In questo fine settimana tutte le comunità 
neocatecumenali della nostra parrocchia 
sono fuori in Convivenza di riporto. 
Accompagniamo questa loro esperienza 
con la nostra vicinanza e preghiera. 
 

Consiglio pastorale 

parrocchiale 
Lunedì 10 di Novembre è convocato alle 
ore 20.45, presso l’aula magna del patro-
nato, il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
Tra i temi da discutere c’è la proposta di 
formazione parrocchiale per l’Avvento, il 
periodo natalizio e l’approvazione di alcuni 
lavori da farsi in patronato. 
 

Ringraziamento 
Sono pervenute diverse offerte a sostegno 
dei numerosi lavori eseguiti durante l’estate 
in patronato. 
Desidero esprimere un sincero ringrazia-
mento per tanta generosità, anche attra-
verso questo foglietto, poiché molte dona-
zioni sono giunte in forma anonima. 
Ogni piccolo contributo è segno di comu-
nione e di amore verso la nostra famiglia 
parrocchiale. 
Grazie veramente di cuore!!! 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

